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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Parigi dico ch'è 
diventata necessaria l'occupazione fran- 
cesa di Tunisi, poichè gli indigeni 
armano e raggiungono gli insorti, i 
quoli crescono ogni giorno di numero. 
Non sappiano per [verità cho cosa si- 
gnifichi l'affermare che si vuol orcu= 
pure Tunisi, mentro si sa che tutta la 
teggenza è percorsa dalle truppe fran- 
cosi 0 queste circondano anche la ca- 
pitale. Il bey non ha più alcuna auto- 
rità dopo che i francesi si sono impa- 
droniti della Tunisia. Lo stato della 
cose, ad ogni modo è gravissimo, e, 
come sbbiamo detto altre volta, a vin- 
cera l'insurrezione occorreranno forza 
considererolissime e forse la miglior 
ito. franorse. Quando 
l'Italia insisteva affinchè si mantenesse 
lo statu quo, rendeva certamento un 
segnalato sersizio alla Francia, la quale, 
se avesse dato ascolto alla voce della 
ragione e della prudenza, nen sarebbe 
andata incontro si danni che ora la 
minacciano. 

L'impresa della Tonisia si può pa- 
ragonare, por molti riguardi, a quella 
infelicissima del Messico, dalla qualo 
obbe origine la rovina del secondo im- 
pero. E se son vero le notizia che cor- 
no, le cause che la promossero, st 
rebbero quasi identiche a quelle cha 
spinsero i francesi al Messico, e la m 
zione si trorerebba travolta nelle pro» 
sent difficoltà per sppagaro la cupi- 
digio di pochi. 

Anche in Egitto la situazione è tot- 
t'altro che chiara. Il nostro egregio 
pondente dal Cairo necennò, in 
passato, ai germi di una ribelliona mi- 
litore, Anche là l'ingerenza della Fran- 
cia 0 dell'Inghilterra è cagiona di mal- 
contento, ed è probabile , inoltre, che 
si senta indirettamente il contraccolpo 
degli avvenimenti dolla Tunisia. La 
rancia e l'Inghilte seno rivolt 
& quanto assicurasi, alla Porta, di 
mendando che le truppe turche orea- 
piuo il vive.reame e facciano rispe 
tare l'autorità del Kedive. Si capisco 
che dopo l'esempio di Tunisi, i fran- 
ensi a gli inglesi non osino orcapare 
essi l'Egitto. La Turchia, sempro stando 
a ‘sioni più necreditate, avrebbe 
risposto buone parole, ma è naturalo 
che esiti a prendere vna_ risoluzione 
della quelo neppur essa è in grado di 
ar beno inite le conseguenze. E 
Ja'l'Egitto si ba cura di farci sapere 
che è bastata ln minnecia della occu- 
pazione turca per render meno proba- 
bile un movimento militare. Meno pro- 
dabile, però, non vuole diro impossi- 
tile, e non ci recherebbe meraviglia 
che fra brevo l'attenzione del mondo 
dovesso nuovamente rivolgersi all’ E- 
gitto. 3 . 

La National Zeitung di Derlino, ri- 
producendo la nota dolla Norddeutsche 
Zeitung sulla trattativo fra la Curia 
#d il cancelliere dell'impero germanico 
espone alcune considerarioni che è op- 
pertuno di riferire. Sono le seguenti : 


cale 


to cont 
o modifi 


Quanto alle prime frasi di qu 
nicuto, conviene vaservare clie 


cazioni introdotto dalla Camera dei depu- 
tati alla cosidetta leggo di luglio non man- 
darono interamente a vuoto nè impedirono 
lo scopo del governo, el'ara quello di po- 
ter acconda tolici prussiani totto le 
agevolezzo per l'esorcizio del loro culto, 
cho sono conciliabili eoi supremi interessi 
dello Stato, Il governo chieso allora, ola 
Camera dei depatati glieli rifutò, pioni 
poteri discrezionali; fra gli altri, quello 
di poter rino dostitalti, di= 
tpensaro dall'osi 

della leggo, eco 


sta rinunzia, lo facoltà anzitette ssrebbero 
sto privo di affetto a eagiono della 


ventirono dappertutto possibili, secondo 
uns lunga momoria del sig. di Puttmaker, 
l'esercizio del culto e la eura d'anime ]a 
le, nelle parrochio vacanti, venne aff- 


la qual cora ora ststa permessa dalla Ci 
mera dei deputati. Lo ricordiamo per di 
mostrare che, così stando la cose, nesnohe 
ora sarebbo necessaria la rinuni 
gittime esigenzo dello Stato 
Quanto alla sostanza della nota suddetti 
è ormai riconosiuta l' 
colla Caria romana, diretto dal a 
Sehidzer, Un telegramma da Roma alla 
Gazzetta di Colonia dico lo opiaioni e: 
sere divise intorno alla possibilità ch'egli 
raggiunga sollocitamente il proprio scopo, 
ma cha, in generalo, i sintomi non sono 
sfavorevoli. Al Vaticano ai lavora attiva» 
sento per va accordo, @ 
positivo che moi 
a voglia ritirarsi. 
Questo telegramma non dico molto; noi 
però speriamo che la Camera doi deputati 
continuerà ad opporsi a «be i vesvori do- 
atituiti per ostinata disobbedienza alla leggi 


dello Stato, ritornino nelle lvro dio 

Ignoriamo se il governo chiederà nuora 
jento la facoltà di permottero a taluno di 

essi di ritornare, Non è improbabili, dopo 


la dichiaraziono suddetta , che il gurerno 
chieda nuoramento la f coîtà di nen ess 
guiro quello leggi stosse cho, quen io fu- 
sono promulgato, dovevano sorviro di ro- 
gela pormanento. I liberali re a que 
ata proposta or fa un anno, 0 la reapinsoro, 
sab’ na per altra ragioni, anch i cì-ricali. 
Quindi lo probabilità di riuasita del pro- 
getto anzidetto ci sembrano scarso; quan 
tunque, naturalmente, sia ogzi prowaturo 
qualunque pronostico, inca 

ai trova nel poriodo delle trattativo diple- 
atiche, il coi risultato può iofluiro suila 
evtlotta del Centro. 

Dal comunicato ufisioso risulta, però, 
sesza dubbio, cho Îl governo rinunziò al 
giuramento dei vescovi, senza da parte sua 

mento nel con- 
l'alto clero cattolico. 

In Ispagna anche Jo elezioni pel Se- 
nato hannu dato una erorme maggio» 
ranza al ministero. Il difetto di queste 
mnggioranza è di essera soverchiamenta 
numerose, la qual cosa impedisco che 
rimangano compalte. Noi lo sappiamo 
per prova, giacchè vediamo com'è an- 
data a finire la maggioranza dolla no- 
stra Camera dei deputati dopo lo ele- 
zioni del 1876. 


GLI ALLIEVI VOLONTARI 


Mentre il governo tentenna e non 
so, come di consueto, a quale. partito 
appigliarsi, perchè non vnole inspirarsi 
al sentimento dei propri doveri, gli ini- 
ziatori dell'istituzione degli allievi vo- 


Lunedì, 5 Settembre 1881. 


lontari procedono nella loro opera. Ab- 
biamo oggi ricevuto il seguente ordine 
dol giorno indirizzato agli alliori del 
presidento della Società dei reduci : 


Allievi volontari, 

La Sosietà dei redusi dello 
taglio cho ho l'onore di pri 
questa volta par mio mezzo coglie la pro= 
pizia ocoasiono di dirvi Bravi? {L'Italia 
molto si arpetta da voi giovani, che, nati 
0 cresciuti in momenti di libero regime, 
non potote sapero per qual prezzo di aim 
o sacrifisi vi à dato oggi chiamarrì 
italiani. La guerra cha ci si muore da chi, 
0 por l'Italia feco niente, o l'Italia vuole 
di noova in ceppi non indobelisca i vostri 
propositi , non issomenti la_ vestra fode. 
Ingiustificato pauro 0 codarde ins'nuazioni 
van gridando di attentar voi le Satituzioni 
cho ei reggono, di offendero l'osercito, d'a- 
surparo l'autorità realo e di avervi per 
fino velato giù fa armi in completo 
sotto di guerra © pronti all'attacco. A que- 
ato vecchio 0 goffo arti rispaderato: « Ita 
liani, ci crediamo in dovere educarci mam 
zialmento por 
patria; cittadini di liboro stato, rispottando 
lo lesgi od invocandono ad un tempo la 
protezione , abbiamo il diritto, pari alle 

di rice 
coglioroi od ordinatamente spiegare, esor- 
citara lo nostro forze, la nostra attività, 
non a servigio d'una parto politico, ma al 
tolo 0 supremo scopo di giovara alla pa- 
tria o di eresra infino, senza idea di dus- 
liami, la grando palestra. popolare-nazio» 
nala da doro escano ci ‘o soldati in- 

iemo. II prodo esursito nazionale non può 
averci in sospetto perchè i n-stri cuori 
battono all'onisono o lo nostro libare 
istituzioni grandemonto avvantasgoranno 
por fatto nostro , imperocehò in molti di 
avrà il vivaio di 
o egli altri ausiliari 
o gagliardi prooti sei cimand 
a dividor con esso o glorio e pericoli. Se 
usurpaziono possinmo nei commettere è 
quolla d'ossero si facchi mai sempre ram= 
pogon © meritata sforza; ei osino ona 
buona volta i mostri detrattori n 
apertamente cho l'amore di p 
nello comusinaterio del Codice peno 
o giovani, rispondeto al timorosi in buona 
fedo: degli altri non vi curato, essi non 
atbero mai patria. 
Allevi volontari, 

Sino orgoglioso presentervi nel culon- 
nello cav. Guglielmo Cenni il vostro ispet- 
toro orginizzatore, chiamato a tal carica 
per acclamazione del Consiglio direttivo. 
11 solo suono ne compendia virtò, modestia 
mo a tetta prova 
ina 6 concordia vi raccomando 
ancora una volti Ia nome dell'Italia. 

Roms, 3 settembre 1881. 
Il presidente 
Firmato : M. GampatpI, 


Le parole dell'ordine del giorno, lo 
quali sono molte, non devono farci 
perder di vista la cosa ed alla cosa, 
all'istituzione mirarono le nostre os- 
servazioni della passata settimana. 

Non ci pentiamo punto d'averle fatto 
e l'ordine del giorno non ci persuado 
che sia legale © senza pericoli l'orga- 
nizzazione di questa nuova forza mi 
litare. 

Le osservazioni nostro e di altri 
giornali hanno prodotto più d'un be- 


I 


APPENDICE 


PIETRO COSSA 


L'odierna rassegna dov' essero inte- 
ramente ed esclusivamente consacrata 
alla memoria. dell'illustre poeta che 
Itoma © l'Italia piangono estinto. lo 
dico il vero, se anche avessi tentato, 
prima d'oggi, di parlare ai miei lettori 
di lui @ delle opero sue, mo ne sarebbe 
mancata la forza. A_ Pietro Cossa mi 
vniveno vincoli di fraterna. amicizia 
che non fu mai spezzata o diminvi- 
ta dalla diversità del modo di pen- 
saro su_molle questioni estranee 2ì- 
l'arte. Nessuno fa di lui più tolle- 
rante delle opinioni altrui, pur 
sendo fermo nelle proprie ; di qui 
menso affetto chefgli portarono uo! 
d'ogni partito e di ogni condizione so- 
cialo, dal ministro e dal professore 
dell'università all'umile e arlietto po- 
polano di Trastevere. Udi la prima 
volta il nome del Cossa a Firenze, 


lime 


quasi dodici anni fa, quando al tentro 
Niccolini venne rappresentato il suo 
Beethoven. L'autore non era presente, 
il pubblico scarso accolsa freddamente 
il lavoro, la stampa no raso conto în 
brevi parole, pur ammettendo ch' era 
opera d'un uomo d'ingegoo. Chi ha 
conosciuto un po' da vicino il Cossa 
non può ricordare senza commozione 
il concetto che inspirò quel dramma. 
Pietro Cossa nel suo amore per l'arte 
non disgiunso mai la musica dalla dram- 
matica; non v'era concerto, solonnità 
musicale, prima rappresentazione di 
un'opera nuova a cui egli non fosse 
presente. Fra gli innumerevoli aned- 
doti che si narrano della sua vita, ve 
n'è uno generalmente ignorato, ma au- 
tentico. Quand'era povero e oscuro ten- 
ne per qualche tempo l'ufîcio di aio 
în una famiglia patrizia. 

La prima sera che si rappresentò a 
Roma l'Africana domandò il permesso 
di recarsi altestro; gli fa negato. Pie- 
tro Cossa uscì la sera stossa da quella 
© non vi rientrò più. Per Beetho- 


tista ma il 
dell'uomo. 
tanto, che l'autore della Sinfonia e- 


—— 


roica albia inspirato uno dai suoi 
primi lavori. 

Potrei aggiungero cho c'ascuno dei 
suoi capolavori è nato da uva grando 
e potente impressione musicale. Per 
osompio, la Afessalina fu incominciata 
a Roma dopo che la Società musicale 
romana svesa richiamato in vita la 
Vestale di Spontini, © venne prose- 
guita e condotta a termine a Josì du- 
rante le rappresentazioni di quell'opera 
per le foste spontiniane. Non insisto 
‘su questo punto; mi basta di averlo 
acconnato per incidente. Del resto è 
vero eziandio che il Cossa, recatosi in 
America, cantò, insieme ad una com- 
paguia nomade, sulle sceno di Are- 
quipa, non già da baritono, come af- 
fermò taluno, ma da basso profondo; 
non già le parti di Figaro e di Carlo 
Quinto, ma quelle di Don Rasilio nel 
Barbiere di Siviglia e di Silva nel 
l’Ernani. Tutto ciò è molto lontano 
da noi, molto anteriore al poriodo glo- 
rioso dell’estinto poeta, ma non mi 

inutile di rammentarlo per met- 
tere in luce il misterioso nesso fra il 
Cossa appassionato cultoro della mu- 
il Cossa scrittore drammatico. 
osservazione da farsi è la 
seguente: il Cossa, che ruppo @ di- 


difesa quando cho aia della | 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


neficio e quello, notevolissimo, d' aver 
aperto gli occhi ai ministri e d'aver 
per lo meno infuso nei loro animi qual 
che dubbio. 

La stampa ministorialo è discorde nel 
giudicare la nuova istituzione, ma il 
concetto che sia necessaria una leggo 
specialo per organizzare quosti batta- 
glioni ci pare fuori di discussioni 

È un progetto di leggo che noi in- 
vochiamo 0 sarà esso l'occasione per 
esaminaro lo idos esposte, a Genova, 
dall'on. Baccelli sull'ordinamento mili- 
taro della gioventù studiosa. 

Noi non domandiamo persecuzioni 
chiediamo che tutti stiono nolla loggo 
o cho nulla si faccia sonza la legge © 
senza l'alta autorità del governo o la 
sua suprema ingerenza. 

Se pei tiri a segno e por la gioni 
stica sono necessario leggi speciali 
so, appunto per mancanza d'una legge, 
il tiro a segno non potò finora. rego- 
lsî:menté istituirsi ; se vi sono leggi 
pel porto d'armi, noi non sappiamo, in 
verità, como i battaglioni dei quali 
parla il presidento della Società dei 
reduci possano senza una leggo orga- 
nizzarsi. 

Noi aspettiamo che il Parlamento 
docida, © intanto chiediamo che il go- 
verno impedisca, com'è suo dovere e 
diritto, che l'organizzazione illegalo si 
estenda. 

Di questa estensione, favorita dalle 
incertezze e lungaggini governative, 
già i sintomi sono evidenti e lo cir- 
colari promuovono nelle varie città 
d'Italia il movimento. 

Se il governo si persuaderà del bi- 
sogno di un speciale progetto di leggo 
@ so i ministri dell'istruzione e della 
guerra, con quel concerto che è ri- 
chiesto dall'indole della istituzione, lo 
prepareranno, noi lo esamineremo con 
tutta la cura, senza timidezze, ma 
sonza occessi di ontusiamo per novità 
che l'opinione pubblica noa richiede o 
cho potrebbero anche urtare coi di- 
, coi riguardi, coi pregiudizi dello 
famiglie. 

Cio promesso, e attendendo che il 
governo faccia sapero al paeso Jo suo 
risoluzioni, diremo cho l'articolo o- 
diorno del Popolo Romano su questo 
argomento ci parve assai ragionevole, 
mentre quello del Diritto sulle paure 
dell'opposizione ci sembrò inspirato ad 
una ostentazione di ollimismo che è 
alle istituzioni assai più nociva delle 
paure. 

Il Diritto impicciolisce le varia que. 
stioni che agitano e turbano il paeso, 
descrivendolo come spauracchi dell'op- 
posizione e riducendole quasi a me- 
schini mezzucei partigiani contro il 
ministero. E ciò mentre sono evidenti 
nolla agitazione dell'Italia @ nella no- 
stra situazione internazionale le con- 
soguenze di fatti che vennero pura 
qualificati invenzioni dell'Opposizione. 

Il Diritto non si turba di tutto ciò 
che commuove gli altri © che impen= 
sierisce anche molti del suo partito. 
La teorie Zanardelliane non potrebbero 


ee 


atruste tutte la tradizioni, tutte le con- 
suetudini del dramma storico italiano, 
rissa costantomento fuori delle lotte 
lotterario doi nostri tompi, e si può 
diro che la ignorava o vi rimaneva 
indifferente. Non tenova dietro al mo. 
vimento del teatro molerno, Compiuti 
tudi classici, prosso uno zio prete 
Letto pago a quella 
cultura che pure era estesa a feconda. 
So ne potrebbe trarre un boll' argo= 
mento in favore degli studi classici, 
che molti vorrebbero ora bandire o 
mandare in seconda linea, o nei quali 
sta îl vero carattera della letteratora 
nazionale, che può assumere lo f 
me più varie, o si piega allo meni- 
festazioni degl ingegni più diversi senza 
smarriro la propria impronta. Dore 
troa uno scrittore più ardito, più ori 
ginale, più innovatore del Cossa ? Ma fa 
al tempo stesso scrittore schiettamento 
italiano, mentre oggidi quasi tutta la 
nostra letteratura porta il marchio dello 
imitazione strani 
Il Cossa che rispetto alla musica, 
alla pittura, alla scultura si può 
dire eclettico, nel campo letterario, 
non conobba e non volle conoscere che 
un ideale, il proprio, quello cioè che 


aveva suechiato nello stadio dell'anti * Car 


La lottare 0 i reclami devono essere inviati franchi all'Amministrazione 


‘dal Giornale. — Non si restituiscono | manoseritti. 


abbonamenti che si prendono per Vastere 


devono pagarsi in ere. 
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DUE CIRCOLARI 
della Direzione delle imposte diretto 
Gi scrivono da Torino, 4° settembre 


avere illustrazione più chiara dell'ar- 
ticolo del Diritto, del quale vogliamo 
riprodurro il seguente passo. Dopo 
vor annoverato alcune della agitazio! 
promosse dai repubblicani, il nostro 
confratello soggiungo 
Lo stesso avrieno ia questi giorni della 
istituziono dei volontari dello patrie batta- 
glie. Noi consentiamo alla stampa d'Oppo- 
sizione persino questo, che tra i aotori non 
manchino vomini ohe no vorrebbero faro 
uno strumento d'illegali agitazioni o qu 
contrapporre all'esercito un altro osercito. 
Ma non si è forse tentato di farlo in altre 
epoche colla Società ginnastiche? Non si 
è rifontata la prova coi tiri a segno? 
Di tutti questi tentativi, che cosa rimano, 
non intituzioni del cul spirito patriot- 
tico, della cai logalità, doi cui benofizi nes- 
tono dubita più un solo intanto? Avverrà 
ancho dei volontari quello che dei tiri 
sogno 0 dello Società ginnastiobe ; 
govarao coneederà loro la 
saranno forze 
non solo quelli che sono gelosi del nostro 
docoro @ del nostro diritto nazionale, ma 
anobo quegli altri cho sono sompro in pen 
per l'ordine pubblico. I volontari 
no uu corpo nazionale, devoto a) 


circolari diramato agli 
intendenti di finanza da codesta Dire- 
ziono generale dello imposte di 

La Gazzetta del Popolo per dimo» 
strara insussistente la notizia, data da 
alcuni giornali, di una circolaro mi 
nisteriolo agli intendenti avente per 
iscopo di aumentaro i proventi delle 
imposto sulla ricchezza mobile, ripro- 
dusso dal Dira/{o una circolare in data 
46 agosto 1884, firmata Calvi, la qual 
raccomanda equità @ giustizia por totti 
i contribuenti negli odierni accerta» 
menti dei redditi soggotti a tassa di 
ricchezza mobile 

La Gazzetta Piemontese ossorrò che 
questa circolare era piena di buone 
intenzioni; ma che i fatti parlavano 
contro di essa : giaoshè è notorio come 
nella nostra provitioia gli accertamenti 
doi redditi soggetti alla tassa di rie- 
ghezza mobile si fanno ora in modo 
fiscalissimo ; © le belle parole di equità 
e giustizia sembrano polvere negli oc- 
chi dei creduli contribuenti. 

Il Risorgimento spiegò il fatto, an- 
nunziando che oltre alla circolare co- 
me sovra pubblicata, era stata-spodita 
agli intendenti una circolare segreta 
parimento firmata Calvi, portante 
data 4 agosto 1831 ed i numeri di 
protocollo 49,202/14,083 divisione se- 
conda, la quale esoriava a rinforzare 
il bilancio, con aumenti della tassa di 
ricchezza mobile, elorando il reddito 
imponibilo dei professionisti e degli e- 
sercenti, @ sovra tutti quello dei gross 
industrial 

ll Risorgimento conchiudeva il suo 
articolo pregando i giornali ufficiosi di 
pubblicare integralmente anche questa 
circolare 4. agosto 4881; e definiva 
l'operato della divisione generalo del- 
l'imposte, per un'ipocrisia indegna di 
uomini che reggono le finanze di un 
grande preso, 

Veramento so questa circolare esiste 
ed è concepita noi termini suindica1 
come sembra confermato dal sunto che 
ne pubblicano la Gazzetta d'Italia, la 
Perseveranza od altri periodici, essa 
non fa onore a rhi l'ha sottosei 
e si comprende molto bene l’eloqueni 
silenzio che serbano in proposito la 
Direzione generalo delle imposte 
retto, o gli organi ufficiosi del mini» 
stero. 

Però i contribuenti italiani hanno 
diritto di sapere da S. E. Magliani, 

inistro responsabile per lo finanza, 
a quale delle due circolari Calvi do- 
vranno obbedire lo intendenze nel tas- 
sare i loro redditi di ricchezza mobile; 
se cioò alla circolare pubblica che rac- 
comanda la giustizia, od alla a 
che esorta a premere la mano sui 
grossi cespiti impossibili. 

Secondo lo Statuto, dobbiamo tutti 
pagare lo imposte in proporzione dei 
‘ 0 può darsi che i grossi 


forme 


beno inseparabilo dol Ro o della patria non 
meno dell' 


Joreito, 0 pronto a marciaro 
varo cadranno, prima ancora 


la colpito altre istituzioni somiglianti 

Non avvenna lo stosso alle agitazioni 
per l'Jtalia irredenta, non a 
a quello por l'abolizione della leggo sulle 
susrotigio ? È bastato cho l'ana como l' 
tra enusa servissero nient'altro cho di pro- 
testo ad agitazioni ilogali nello aspirazioni 
loro, porshò il buon senso della grande 
maggioranza lo condaunasa» apertamonto, 
lasciandolo cadero nolla indifferenza gono- 
rale. 

Al Diritto, che non si sgomenta del- 
l'istituzione degli allievi volontari, noi 
auguriamo di non assistere a conse- 
guenze eguali u quelle prodotte dalle 
agitazioni por l'Zlalia irredenta, che 
non lo hanno punto turbato. 

Il buon sonso della maggioranza ha 
condannato e condanna lo agitazioni 
por l'Ztalia irredenta 0 contro lo gue- 
ha ragione il Diritto. Ma 
so sostenere cho queste agita- 
mi non sieno senza porieolo per il 


credito dello Stato © senza danuo per 
la riputaziono del preso? 


primo del nostro isolamento 
ico @ della sfiducia che il gorerno 
no inspirò nel mondo ? 

Non sono ancora evidenti e gravi lo 
conseguonze di quello agitazioni ? 

E so lo paure dell'opposizione fos- 
sero state ascoltate a tempo, non sa- 
rebbo la patria in condizioni migliori 
di quello che le ha croato la cecità ot- 
timista dei suoi governanti e del loro 
partito? 

Ecco una domanda che si può rivol- 
gere al Diritto por lo passato 
zioni e per le nuova che ci si minac- 
cisno col pretesto dei volontari o con 
altri mezzi. 


nistro ed il suo direttore generalo ad 
osservare serupolosameni 

In ogai caso, una espl 
zione del ministro che smentica (se /0 


—*_ 


Pe e | —_ __—— 


Lento, solenne, o come in quel 
Fossi condotta 


chità 0 che nella sua mente, con mi- 
rabile processo, avea preso aspelto mo- 
derno. Gli è che gli antichi, mi si per- 
metta di dirlo, furono i soli, i grandi 
veristi e soltanto da loro s'impara 
dipingere il vero. Nel teatro antico si 
muovono uomini în carne ed ossa, nel 
teatro moderno si agitano gli eroi di 
cartapesta. 

Ho udito a proclamare che Piotro 
Cossa era un pagano. So mi si dice 
ch'era un ardento adoratore della for- 
ma pagana, consento. Ma solo si vuol 
portaro innanzi come un rivendicatore 
del paganesimo contro l'idea cristiana, 
mi sia lecito di rispondero colle parole 
stesso del poeta. Chi non rammenta 
la bellissima scena della schiava Silva 
con Bito nella Afessalina ? 


Loco. Un antro; pareti umide 
Lampa svolava con la Juco tetra 
Gonte in ginocchio innanzi ad vna erooe 5 
Vinta da revoronza io pur chioai 
La fronte, e allora sorse ia piodi un uomo?! 


scarsa 


E cominciò a parlare a 
Cha i poveri o gli oppressi 
AI padro ch'è nel cielo, cho i suporbi 
Cadranno omiliati, o cho la 1 
Nova è la carità cha tutti al 
Nel suo baelo dirin 
Parole i gennfieeni un 
Sciolsero un'iono o in quello casto rosi 
Di doano e di fencialli era speranza 
D'ana patria immortale oltre lo stollo 
(Schiamaszi e grida dalla stanza vicina) 
Bito_E quest'invo di voel invereconde 
Silva che ti prometto ? 
Sitva Jo son pordota! 
Abi! mi sorprenderanno 
Non fidarti; 


a... Eca l'allegra festa 
Do Saturnali, il gioroo novo aggiunto! 
Da Claudio ; ovanquo pubblici banchetti 
E un corror passo, ei alto grida. Ad arto 
Mi tolsi dallo mie compagne, o sola, 

E desviata per sentieri ignoti, 

Senza volerlo, ussii fuor della porta 
Capena. Tl sol cadeva, 0 la guiste 

Si diffondoa nella csmpagna, menta 

ella lunga riga di sopoleri, 

mi colpi l'oso di lontano 

parea vonissa di sotterra 


Bi 


o 

Bada fanciuli 

Silva Qui mi chiaman serva, 
E 1A sorella. 

Rito Va dunquo, 

Sitva Noi forse 
Non ci vedromo più; ti sovvorrai 
Qualche volta di me? 

Bito Povera Silva! 


DOZER 
Diana 


ia 
meta 


pui) l'esistenza della circolare Cal 
agosto 1831, n, 42,202 — 11,083 dir: 
sione seconda porrebbe fine alla po- 
lemica. 


Jettere da Napoli 


(Corrisponienza particolare dell'Orto) 
Napoli, 3 settembre. 

Se — @ comineio col dichiarare che non 
ne dubito punto — l'on. Bascarioi met 
tard, nell'adempimento delle promesse fatte 
nella giornata di ieri, lo stesso zelo o la 
atessa attività cho dimestrd nel visitaro i 
metailarziei ed ino. 
liammare, la 
du» venuta qui sarà siate una banedizione 
del Signore, @ potremo dine davvero che 
V'era pel risorgimento delle industrie a- 
zicaali comincia a spuntare 

Alle sette 0 mezzo, l'onor. ministro, 
compagnia dei suoi segretarii, generale @ 
piricolare, dell'on. Lovito, segretario ge- 
rerale del ministro dell'iaterno, del comm. 
Passerini regio resso eli stabi» 
limenti di Pietrarsa 


nistro, dicero, era 
dei signori Pattison, 
Visitd 


c-neratolandosi col signor Pattisoo, gli 
die avere Îl fermo proposito d'iacorag. 
giore gli stabilimenti meccaici italiani, 
essi incarica di ‘avrare tutto il 
cesorrente alle ferrovie in co- 


runili, ove fu rice- 


Reeatosi quindi 
vuto dell'ingegnere Piccoli, vi si trattenne 
circa tre ore, visitanto minuziosamento 
tutto, osservando, chied.ndo sebiarimenti 
razioni, af 
dei bisogui di quell 
bilimenta, e delle r.forme da introdurre in 
sso per porlo a livello dei migliori 
Lilimenti 

N 


a dei calderai, ordinano che 
lavori par riguardi al 


adesso i 
prosenza. î 

Accomiatandosi, l'on. Baccarini si con- 
eratalò con l'isgeznere Piccoli sul modo 
come l'opificio è tenato, e no encomiò la 
disciplina, l'online, la pettezza 

Da' Gravili il ministro passò a Pi 
ove fa larzo di elogi e di protense, 
accettò una colazione efferta di! commene 


datore Passerini. 
Alla 3 0 12 S. e 


ricovuto dal sotto-prefetto conte Gabardi 
è dal sindaco cav. Ssherilio, Visitò da 
prima l'opifiio dell'impresa industriale ita» 
liena di costruzioni metalliche, fondata ed 
amsinistrata dal comm. Alfredo Cotta. 
11 Cettrau essendo arsento per cagioni di 
si recarono a ricevere il ministro 


saluto 
i signori comm. 


lotti 0 cav. Cilento. 
S. E. volle osservare minutamente il mao- 
elinario e i lavori în costruzione, e di- 
ciuarò ersor sodlisfattissimo dell'ordine 
della disciplina dello stabilimento , crgé 
nizzato con semplicità el esattezza, 

Ad osta della io glo cadeva 
violenta, l'osor. Baccarini volle visitare 
l'ursenalo, arche qui arrestandosi a tutti i 
particolari più minati @ chiedendo lo in- 
formazioni pil larghe sopra ciascuna cosa. 

Fatto ritorno fa Napoli, col treno dello 
7 pom. l'en. Baecariu! si recò a prazzo a 
Capodimonte dall' en. Mancini; è colà di- 
chiarò di essere soddisfattissimo della 608 


dova in nolla a quella di ieri ! Infatti, pare 
tito da Roma all 10 di mercoledi sera, 
egli era giunto a Benevento giovedi mat 
tina alle 8, ei avea impiegato la giornata 
nel modo che vi bo raccontato 

Anzi, poichè ci sono, debbo completare 
que! resoconto, non essendomi riuscito farlo 
eri per mancanza 

VI dissi, 


mia prima corrispon= 


e 


Silva Addio! Adi 
Bito 


Sila Mi 


O cli'io m'inganno 0 che questa è 
pologia bella e buona del cristiane» 
simo. Ma, si dirà, e Giuliano l'Apo- 
stata? È proprio il paganesimo come 
idea filosofica @ religiosa, o il paga- 
nesimo come ricordo della grandezza 
di Roma che predomina în questo bel- 
lissimo dramma? Quella grandezza è 
tutta lu fodo di Giuliano, il quale posti 
a confroato Eusebio vescovo di Ver. 
celli e il sacerdote di Apollo esce con- 
tro entrambi în questa invetti 


È stra: 
Dua sacerdoti: uno 
Non ba che il ventre; l primo non 
D'aver quaggiù la patria, ed il secondo 
La vendarebbe volentieri all'asta 
Se chi la compra, gli maoti 
FA intanto obiliata da chi sogna 
Essere più che un uomo, 0 da chi godo 
Di vivara minore della bestia, 
Rosa ruina. Oh! questo lauro illustre 
Per trecento trionfi, noa divenga 
Un sogno di vergogaa alla mia fronte, 
E ai barbari che invadono l' imperio 
Suoni romano l' altimo mio grido 


cena; 


Non posso né voglio moltiplicare le 
citazioni, Quelle che ho posto sotto gli 
occhi de' miei lettori basteranno a per- 


giornata. Sfido io! 
E dire che l'onor. Baccarini na aveva 
avuta un'altra, il giorno precedente 
quale per attività e movimento non la ce- 
suaderli ch'è molto arrischiato l'attri. | 


danza, che a compier la festa mancava il 
pranzo effisiale, dova io mi recavo appunto 
quando finivo di serivere. 

E il pranzo ci fa: lauto, splendido, cor 
o, ed ottimazzente servito. La banda 
municipal 
nd cata che spessa volte fosse stato neces: 
ario imporla silezzio perchè suonava inop- 
portanamente nel momento de' brindisi 

E i briodisi furon pi 
l'on. sindaco car. Mancietti, cha bevve 
sulute d'Italia, è riagraziò tetti co- 
vovano conperito a rendere così 
ra di quel giorno, sia prepa- 
t:ndovi. Pei brindarono 
gli on. Capilongo è Del Giadiso. 

Rispose l'en. Baccarisi salutsndo coloro 
che erano suoi commensali, e dividendoli 
in tre categorie: la atoministra» 
zione, l'esercito, 

L'egregio prefetto cav. Giorgetti rin 
graziò con sentite parolo il misistro a 
nomo della provincia di Benevento, della 
quale tessà il più largo encomio, dino= 
atrando come esa fossa 
quillo, è facilmente 

Per lo ferrovie meridion 
rola l'egrezio comm. 
fa brero, conciso, effe 

Alla stazione di Pietralcina, dopo l'a- 
sciolvere del mattino, la Società/operaîa ci 
quel comuco, presiedta dal sig. Pancu! 
venne ad ostequiare il minisiro, Lì_jr 


debte, dopo poche e commosse parclo, 
presò il tuinistro di presentir a S, M. il 
Re cn ind ringraziareati d ge» 


I, tenero, ele= 
na tà 6 nela s 
revità, preseatita con tanta sch 

foca ua' impressione profon 
astanti. 

Alla stazione di Bensvesto, quando si 
parti la sera, la Società ep.ri 
rata sal marciapiede, cen fanili 
Al momento ia cui il treno si mossa alla 
volta di Nap 
a giorno a lumi 

E così finì quella bella giornata, afî-t- 
tuosa, cordialissima. Lo stacoarci da co- 
loro coi quali avevamo passato così int 

ci costò tanto quanto 
lo staccarci da amici di lunga data. Ei iv 
atringo di nuovo la maso a tutti ed » 
giuogo agli ali nomi che ho già rame 
mentati, quello del simpatico a cortese ca- 
pitano Lado de' RR. carabinieri, 


Bi oper 


Anpiconunzane TArIn: 
CORRISPONDENZE ITALIANE 
dova, 2 settenbre. — La Giuna 
municipale della nostra città, dopo lo nuore 
elezioni ammiaistrative, trovasi in itato 
51 otisi, che vogiomo "eparre petta es 
tere rodilsiacentemento riso del senno 
ls maggioranza del n Cone 
fo csussta dalla riooneia 

sda:o, comm. Pireo, al 
io sindacal per oltre dieci anni da 
Jai supientementa sontenuto ; e dalla scis- 
sione avvenuta nel partito liberale modi 
saio si monante della nuova csi. © 
mancò l'appoggio del Giornale di Padova 
La defezione del giornale, venuta nel mo- 
moeato della lotta, portò ssiaioni « da- 
Sensi Del perio mederuo, che, Hrorgadoti 
indebolito, du contetto a trastigero col 
altro frasioni (progreasita @ dumocrati») 
dal grinta 
mazione noa si converta in buono e leale 
accordo, le difficoltà d'intendersi e 1 trae 
Hinted (ofilcneno. frveceiclmmete 0 mo 
dizenao meno sgeralo l'adozione dell'indi- 
rizzo che ders prender Amoi 
nistrazione comunale, 400 1a ricompoti- 
zione della Giunta dimissionaria e funzio» 
denti cit peer tioete 

La ragione presipua della rinuncia del- 
l'on, Piseoli all'ofizio di sindaco fa l'ime 
poediiià fa sol da ulivo egli trorosti 
di costineare a mete i. duo alici di sio 
duca 0 di drpgiato sl Parlamento mazinale, 
Uomo cosclenziome, e dal rito sadezanio 
dell'Amministrazione comunale zelatore e. - 
Dose; i i cenagia, di ona cui era 


Buire al Cossa una ‘missione anti-eri- 
stiana @ quasi l'intenzione di rialzare 
gli altari degli dèi falsi è bugiardi. Si 
dica pure ch'era un fiero nemico doi 
clericali, e sì avrà ragione; ma non 
sono, alla loro volta, i clericali i pù 
fieri nemici del cristianesimo ? Non lo 
rinnegano essi ad ogni ora, ad ogni 
istante? Non si affaticano a distrug- 
gerne i benefici effetti? 

la patria, ecco ve- 
ramente l'idea sublime nella quale si 
riassumerano tutta la religione, tutta 
la filosofia, tutta la politica del porero 
Cossa. Può convenire ai partiti di rim- 
picciolirlo alle loro meschine propor- 
zioni; è questa una sventura che tocca 
a tutti gli uomini grandi appena sono 
morti. Ma la storia imparziale farà 
giustizia © dirà che il Cossa non odiò 
che i clericali 0 lo dominazioni stra= 
niere, è a chi serriva la patria non 
domandò mai in qual campo politi 
religioso militasse, Rese oma 

fu invitato alla 
Reggia del Re Umberto e vi andò 
senza superbia © senza codardia. Seppe 


progressisti, e nulla gli fu dato, per- 
questo mondo, generalmente 
ni dà a chi nulia ghiedo. 


ì 


| trovisi in mano di vomini p 


jdua e diligentissima, non trascarando 
all'occorrenza î doveri. parlamentari : ma 
mancatagli qui, per deplorata morte, la 
acoperazione di chi nell'ufficio sin 
stagione circostanza po- 
egli si trovò finalmente co- 


a quello dî sindaco 

Noa è esatto, nè vero rho ii ca: 
coli abbia atbindonato il muuicipio per 
non soddisfare ai desideri dalla chtà per 
re opere di pubblica utilità, e per nuare, 
«v'genzo vell'indirizzo amministrativo, que- 
'sogni, questi desideri egli stesso li 
sent' ra, e nen dimenticò di proparare studii 
li per appagarli, sabordinatamente 
cho paò daro la città. nostra pel 
suo bilancio erdinario @ straordinario. An- 
ehe in ciò il comm. Piccoli amuva qi 

vio © pradente progresso ch'è veramente 
Benefio e f.condo di vera utilità pubblica, 
nen già quel progresso avventato « fellace 
di chi sanza atalio 0 impezientemente vor- 
retbo l'impossibile e l'inattuatile. 

La rinone'a dell'on. Piccoli è © 
perdita per la città nostra, la cu 
nistrazione siplentemento da lui 
era citata ad osmpio, e ci 
vidiata “a molte città italisuo Il Co 
comunale nella tornata del O agosto p. p. 
aveva ad unanimità, tranno uso, votato la 


iglio 


rica di sin 


faco di quasto comune, memore 
nto della savia e provvida ame 
miristrazione da esso per lunza serio di 
zia diratta 0 


condita che egli nen rifiot-rà di ziprendere 
l'uflici> di sindaso, tanto degcemente fin ra 
da lui soetevato, e incarica la Giunta di 
esprimergli questo voto, 

ro dell'interno, eui loam= 
inistrazioni omo; 


neo, con sincerità, fer- 
mezza 0 lealtà di proposito dirette, non 
sembrano le più er sole 
lecito, appesa avota dal comm. Piccoli la 
di accettaria © di 
farla saucire da decreto n 


nirò corrente alla equivo:a sua pol 
più sollecita dello misere prssioni di pare 
tita, cha dei veri iuterosai del preso 
Nella tornata di ieri , il Consiglio, per 
buona parie rinnovato, in presnza di ua 
fatto compiuto vetò sd unanimità, mero va 
voto, un ordico del giuro cel quale de- 
plorasi la confermata rinuncia a attestasi 
al comm. Piccoli la riconoscenza del Con- 


siglio, 
Veda l'onorurila Depretis quanto la j 

tigiana sua sollozitudia» neli 

d'missioni del comm. Piscoli corrisponda 


ai ro 


quasto Consiglio, 
Ma è iuutile ogni lamento, finebò il 
Porlazzesto non docidinsi a liborara il pueso 
8 di equivoci e che 


a un mi 
si appeggia al partito più arventito e ture 
bolesto, sui fingo di rssistere, ma che nel 


fatto favorisce e lascia rafforsaral. 
Non teziamo che nel nostro Consiglio 
prevalgauo id: 


0 passioni arventate 0 
ieca fiducia che fra i 


con 
formarsi quel bucn accordo che assicurerà 
nella città nostra ua'ammiaistrazione savia, 
è benefica, e che smentirà le non 
azioni del inistero. 

Intanto Padova preparisi ad accopliere 
degnamenta fra le sus mura il Re ed il 
Ceogresso geografico, e siamo sicuri che 
la Giusta municipale provvisoria, e la pi- 
triottica popolazione di Paiora garegzie- 
ranno nel ‘® l'avgusto Capo del'o 
Stato e gl'illusti sciecziati, che verranno 
fra nol, 

Passando ad altro, vi dirò cho anche 
qul gli uomini azanti della patria e del 
suo ordinamento liberale © legole nen si 
sanno psrsmadere che il governo. pi 


lei l'arruolamento degli lievi volontari a 
la formazione di on esercito indipendente 
cho, secondo lo statuto, è il capo 


comunali. Ma quando pochi mesi or 
sono, si trattò di rinnovargli il man- 
dato, gli uomini pratici © serii dei 
quali v'è abbondavza, gli economisti di 
strapazzo che s'incontrano a migì 

per la via, dissero che il Cossa_non 
ora un modello di attività nel Consi. 
glio municipalo, ch'era meglio lasciarlo 
suoi versi. E forse avevano ragione, 
iglieri comuni 
trovano ad ogni piò sospinto, ma di 


pooti drammatici come il Cossa in Ila. 
non ve n'era che uno solo Però 


DE 


nello grandi ocsasioni mi pareva che 
la maschia fgara del poeta aggiun- 
gosse riverenza osolennità alla schiera 
dei nostri padri coscritti. Se qualche 
forestiero saliva in Campidoglio el en- 
trava nella sala delle deliberazioni, 
non domandava dell'avvocato Tizio 0 
del professore Sempronio, ma pregava 
gli si additasse l’autore del Nerone. E, 
si ha un bel diro, il Consiglio comu= 
lustro ed 


nalo di Roma no riceva 
onore. 

Fra gl'italiani chiari nello lettera e 
nelle arti, il Cossa fu uno dei pochi 
il cui nome oltrepassò i confini della 
patria, locchè non impedì che lo si la- 

sso in disparte quando il municipio 
Roma si fece rappresentare alla 
commemorazione di Ce}deron de la arca 
4 Madrid. Ma bando al'e recrimi 
sioni; il Gossa oa ebbo mai per le 


sopremo delle forza del Regno, è 
non si fsecia sollecito n reprimere usa delle 
più fiagranti violazioni della leg 
saro Stato, veramente civile 0 ben ordi- 


menti è ordinare milizie indipendenti dal- 
l'autorità sorrasa dello Stato stenso. Nel 
tempi più gluzioni della repubblica romaza 
cra severamento vietato i cittadini di prev» 

lo armi © di apparteuere alla mili 
30 non avevano prestato il giuramento allo 


nistero, quardo la legalo rappresentanza 
della nazione ns deliberasso la d'sa;pro- 
vazione? Vuolsi permettera forse agli avo. 
Iuzionisti di affettaro colla armi i sognatl 
tramonti della monarchia costituzionale ? 
(e ritornare al melio ovo quando 
i Baroni feufali , i prepotenti , 0 i cai 
parto mantenevano milizio yrivate a par- 
tigiani armati al loro sercizio, o a dinso 
della liberià del popslo? 

È bene cho il popolo e priasipalmenta 
1a gioventà si addestrino alle armi, ma la 
iatrezione militara e l'ordinamento dell 
milizio non può farsi indipandentementa 
dal governo, e al di fuori della legge. Non 
introJuciamo fra noi i costumi e la abita 
rchicha celle repabblicio apagiuole 
di Americ; non ricorsiamo a quei mezzi 
rivoluri ho aypena erano tollerabili 
quando trattavasi di cmancipare la patria 

2i0.0 streniera. Si ate 


ilupparo l'esercito nazionalo nello 
grandi gradazioni di esercito di 
losa, di milizia mo: di mili= 


o, che paò compresdere tutti 
4 valiti è abili nile armi, Non si tollerino 
milizie illezali che possozo essera cansa di 
guerre citili, che iu 'oblissozo all'intero 
l'autorità è la forza legittima del governo, 
@ che possano compromettero la patria no- 
atra verso l'estero, Cotesto: milizie indi. 
pendesti non sono propinia di Sbiti liberi, 
forti e civili. o il ministero, surdo sl sco 
dovere, con le impedirà, von manci 
Pariamesto di condanzarlo e di conta 
muro il niuistsro che lo tolleress 


NOTIZIE ES 


2: ESTERE 


3HERIA. — 1 giornali di 
he i socialisti arre- 
ranno processati pir 


stati fa quella chit, 
alto tradirresto. 
GERMANIA. — Lo elezi.ni genarali pel 
Noisbstog sono s sì 27 ottobre. 
— SI assioura cho il sig. ven S:blosor, 
incsricsto pressn'emente dello. tratt 
gorerno tedeso 


aoereditato come inviato di Germania pr 


Cimera dei comuni doranta 


sata, che fu ura delle to e torbo 
lenti. V' ha però qui 
cha l' oncrifice: 
attaschi del partito dell'Aome rule. 
— Il Daîly-Neres snonczia che sir S. 


capo dell'opposizione, ricevette 
2 Sheffetà, 
Ja festa dei cole 


cho atassora si r'uniscono i circoli. anti» 
elzicsli in sofuti privata ser. deliberaro 
solla parte che prenderanno alla festa del 
20 settembre. 

Per cendetto, — Sabato, allo d po- 
me, In vi» S. Vito, 
Carnezio Efresos, il di lui padro Mariano, 


ingiustizia cho Jo riguardavano una 
parola di sdegno o di rammarico. Ta 
cera, eppur soffriva, E soffriva ezian- 
dio cradelmento quando gli strali della 
critica astiosa lo pungovano più for- 
temente. Un giorno mi disse: che ho 
jo fatto a costoro? É inesatto ch'egli 


non si curasse del biasimo o della 
lode. Non sì curò, non si degnò di ri- 


“i 


spondere a chi lo assaliva, ma fa sem- 
pre grato a chi ne assumera le di- 
fese. E questa sua gratitudine si pa- 
‘a ne'modi più ingegnosi e de- 


(si badi che dico 
la fortuna e non il merito, perchè del 
merito a difendere un capolavoro ce 
n'è poco) io ebbi, ripeto, la fortuna di 
spezzare più di una lancia per la Cleo- 
patra. Il Cossa non mi parlò mai di 
questa lotta, ma un giorno, molto tempo 
dopo che l'eco delle polemiche si era 
dileguata, mi giunse la Cleopara pub- 
licata dal Casanova di Torino e nell 
prima facciata lessi stompata la se. 
guente semplicissima dedica : 4 Frau 
esco d'Arcais — Roma 20 settembre 
1870. Confesso che a quella prova del- 
l'animo buono ed affettuoso dell' 
mi vennero le lagrimo agli occhi. 

E qui sta il segreto dello saldo e 
fedeli amicizie che accompagnarono il 
Cossa durante la sue vita. Ricorde:ò 
sompro una cena in Trastorere, alla 


@ lo stueestore Paoloni Egidio, che ave. 
vano in olio il fabbrosarraio Paesi Au- 
guato, a motivo di una deposizione a loro 
sfavorevole, da questi fatta alla pretura 
urbana, vennero con lui a contesi 

primo di essi, passando alle 


inistro, guaribili 
fa 45 giorni. L'autore principale venno ar- 
essendo i complici riuseiti a foz- 


Purto ad una bambina di cin- 
quuee ammi ? — Un bracciante, giovins di 
20 anni, pregiudicato, avendo risvenuta una 
rita, la preso con 
trasportatala in luogo remoto, dopo 
tolto i piccoli orecchini d'oro che 
portava, l'abbandonava. Rinvenuta la fan 
ciulla, si potè da essa risaparo a stento 
l'accaduto. Risondetta ai suoi genitori, la 
Questara si mise sulle traccia del Indro, 
che, dopo peche ore, cadde in potere del 
giustizia. 


della tombola estratta ieri 
domenica) in piazza Navona, a benetl: 
delie famiglie povero degli ' aseritt alla 
milizia mobile del comune di Roma. 
Farono vendute 45,000 cartelle, 
La quatersa di L, 500 venno vinta col 
sesto estratto, N. 20, da Cesaro Eostichi 
© Pasquale Avsaloni. La cinquina diL. 400 
fa guadagnata, dopo 12 numeri, col 19, da 
Luigi Fedeli o Argelo Giormetti. La jri 
tombola, di L, 3000, col ventoltesimo 
ratto, N. 6), da Angelini Giusespe, S. 
conda tombola, di L. 80), col N. 20, tren- 
treesimo estratto, da Ferdinando De Conti 
e Vincenzo Mirri, Terza tombola, di lire 
100, cel numero segsento: 24, da lanara 
Pietro. 


E Fatti Vari 


prefetta Cornero, — L'onorer-lo 
sanatora Coruero , lasciando la pref.t 
di Livorno, indirizzò ai sindaci dei ermuni 
della provincia la seguente lettera, c'e to- 
gliamo dalla Gi 


e conticuo jrove di benevolenza @ di stima, 
io nen poss» nca provare vivisrimo ram» 
marico nel lasciarla, e svato il bisogvo di 
dare a tatti ua saloto affettuoso 0 di di» 
chiarare ehs ai noa cesserà, per lonta 
wanra di tempo o di luoghi, Ja memoria 
in me della gradita dimora che io qui feci 
© delle certesio risovate, e como jo, «per 
rando di non essere del tetto qui dimen: 
ato, derideri puro che questa ricordatza 
non venga meno e si velza a me Îl peo» 
siero quanto per avventora si rejutaeso 
prure la debola cpora mia toraara alla 
Livoruase provincia, vantargione, 
€ Vogì trissimo signi» siniaco, 
canore di quasti miei rentimenti interprete 
suoi amministrati @ presso le ame 
azioni delle opero pie, ed acc-gliera 
pressioni della considerazione mia di- 
atialissina, 


< Il Prefetto 

« Firmato: Conweno. » 
‘untetdi la wn mese. — Nel 
Corriere Abrussese di Teramo leggiamo! 


« Corsinciamo con uta polizia abtastanza 
tristo 
+ Nella nostra provincia, in 2) gioreì 


dello szorso teso d'agosto, furono consi» 
mati utto omisiti! 

« Sito al 34 logli 
diminazione di reati; 
verto illusi 

< Sarà stota la canicola che abbia se» 
ceto il cervallo?.. » 

Tutti in Hbertà!.. — Totti gii 
restati per il Gomizio sono fn libertà, Bat 
taglini © Capaczioli furono scarcerati dietro 
decreto del tribunale. Pezzi Luisa, Lovari, 
Molisari e Lanfrediui, cui era atato negata 
la literà dal tribunale l'ebbero inrecs 
da la Corte, coi appellarono, mediant» c 
zione di lire 50. 

1 funcrati del senatore Pensi 
Nazione d'oggi così dessciva l'ac 
compaguamento fanebre del compianto se 
natore Carlo Fo 

< leci ebbe luogo il trasporto fanebre 


si aveva una grai 
cato ha dissi,ato 


—___ ——_ _—_ 


quale foi invitato qualche mese fa. 
C'era il Cossa e c'erano i suoi amici 
trastevorini, che mi rammentarono, 
non so perchè, gli amici che Massimo 
d’Azeglio scrive nelle sue memorio di 
aver trovato a Roma. Cuori generosi, 
disposti a qualunque sacridrio, tem- 
pro di ferro, corattori feramente di- 
gnitosi, in mezzo ai quali il buon 
Sì trovava in famiglia, e che 
io non posso rammentare senza un 
sentimento di stima cordiale e di alto 


re una 
rassogoa dei lavori del Cossa. I giur= 
nali ne pubblicarono l'elenco 6 sono 
pressnti alla memoria di tutti. La mag- 
gior parta di ossi rimarranno nel ri 

pertorio italiano: Nerone, Plauto, Cola 
di Rienzo, Giuliano l'apostata, Mes= 
salina, Cleopatra, I Borgia, Cecilia, 
gli stessi Napolefani del 1799, che 
splendida corona ! E pensare cho il 
Cossa morto a cinquant' anni ne ha 
consacrati, poca più di diaci al tx*.o 
a in sì breve tempo ls accumulato 
tanti lavori di ne 


stato così presto rapito, quando un an- 
no fa col Marchetti, col De Sanctis, con 
altri egregi amici andammo tutti uniti 
nella mia isola natale, in Sardegni 

ad insugurarvi la ferrovia? A bordo 
del piroscafo che ci trasportava, il 


del senatore Ponzi, è fa veramente 
lonne, 
< La salma rimase esposta per tatta 
giornata in una sila tercna oi paio 
ridotta a cappella ardente. La ones fa ci 
locata nella Bara d.i fratelli della Miler 
cordia di esi il defunto era capo gurdis 
Îl corteggio si. mosso in messo ad 25 
fnîto nomoro di persona d'ogni eiatu e 
condiziona che assiopavano le vi 
dal trasporto funebre. 
< Apriva il corteggio un battigliore 
del 50° con baadiara, comandato da va te. 
nente colonnello, in coda al quale vesiva 
la musica del reggimento che suonava fia 
bili siofonie, 
meva dietro gran numero d'ufiizà 
lità d'ogai grado @ d'ogni arms. 3 
« Seguivano le associazioni del 
0 della Fra oro ban. 
® quiadi la banda \ichelaagis}o o 
rota al corteggio spotaneament 
sento il defunto uno dei banazseriti so 
tori a faroro della banda atersa. 
< Veniva fa appresso il clero della cris. 
di S. Loreozo, cho. precedeva 11 ferstoa 
portato dei fratelli della 
cai tenoveno i cordoni, a de 
Turri vise-presid a di com 
generali Cassnora è Becca, « 
senatore Divi a siitra poet Cer, 
fl sindaco priscipa. Corsini, i! banchine 
Borri e il deputato Mari. i 
Subito d°po ll feretto venivano i sy 
pressimi parenti del defunto; quinsi jo 
petati, f'a cui notammo sli 
Barazzooli, Mactolini, Comi 
Ser 


barrini, Gherardesca, Cipri 
casali Viresnzo, Finocehiett 
bri dell'lta aristeerazia; consiglio 


vineiali e comunali, magistrati della C; 
di cassazione e lo, del Tribuna: 
alti impio Istituti di crudi 
fra eni quelli del credito mebiliara, è 
cassa di risparmio, della Fondi 
Banca Nazionale toscana; la 


Romane, di eui il defunto @ 
moltissi 

sima rp 
stesso F. 


presidente. 
, ed una nemerosiso 
resentanza del per 


a» costituzionale fiorentina + 
T00 era giunto il presidente dell'Ass - 
vestituzionale livornese, cav. Bore 


intorno al fere 
< Il corte, 
numero in 
che port 
lo ultime re 


a Îl resto corteo una compi= 
guia di fauteria, » 


E_ULTIME 


NOTIZ 
NOità 
1 CREDITORI DELLA TURCHIA 


Il presidente della Camera di com- 
mercio di Roma ha indirizzato ai pre. 
sidenti delle Camere di commercio del 
Regno la seguente circolare, in dsta 
di ieri 3 settembre: 

Ragioni m di utilità o di 
nienzo richieggono che nello trattati 
i creditori della Tarehia e la Sub 
Porta a Ccatastinopoli, ove già conveutero 
i rappresint ita 

di altre nazioni, interverguzo 20- 
cho i rapp 

Allo #30p0 enu 
commercio, ispirandesi alle premure fatta 
dal mivistero di agrisoltura, industria o 
commercio con la circolare del di 41° con 
rente, n. 19, proporrebbe, stante l'urgenza, 
cho lo Camere di comme; 
asstmessero la nomina di uno © due rip- 
presentanti de' detti portatori italiani, de. 

ndo tale nomiva ad una sola di ac 

la quale acrebba al approntare le spess 

relative, da ripartirsi quindi pro rata 
opolaziona ds' rispettivi distretti, 

iMooltà di proveedere altri» 

menti nell'anguitia del tempo, È portatori 

italiani non potrebbero dole-sì che siero 

iresentanti in certo modo di 

, deven io premera sopratutto che 


— _————————— 


Cossa rimase tutta la notte sul ponte 
del comando a contemplare lo stella 
che si spec hiavano nel mara tran- 
quillo e limpido. E in Sardegna da 
ogni parte sì accorrera a fargli on 
Ma già fia d'allora mi recò sorpresa 
la stanchezza che di tanto ia tanto l'op- 
primera duraota il viaggio. Ricordo 
che fia da quel tempo si. reanifestiva 
qualche sintomo della malattia che ora 
lo trasse alla tomba. Tuttavia, non pae 
revano meli gravi ed egli non se ne 
dava pensiero. 

Pietro Cossa è morto sulla breccia, 
preparandosi a nuove battaglie; e a 
lui si potrebbero applicara lo ultime 
parole dal suo Giuliano: 

A cho piangata? Caro agl'immorbai 
Bealissimo muoio nel fervore 
Della mia gloria, come muor l'erue. 


F. D'Avcats 
P. S. Mi affretto a riograziare i 
giornali che appoggiarono la mia pro- 
posta di dare il noma di Pietro Cossa 
4l teatro Vallo e alla via nella quale 
atro è posto. Ho ricavuto anche 


esso 
molte adesioni di rispettabili cittadioi, 
@ mi pare di aver interpretato un voto 


dell'opinione pubblica. Non dubito che 
sapranno soddisfarlo anche il propr 
rio del teatro @ il municipi 


mm 
monto so= 


rtotta la 
palazzo 
fa col- 
a Miseri= 
guardia, 
O ad un 


itbbeliona 
la na too 
o veniva 


ni ordine 


tici dolle 


a compi= 


com. 
ai pro. 
reso del 
in dura 


a rendita 
gino ane 


tatori 


breccia, 
ultimo 


nia pro- 
‘ Cossa 
a quale 
o anche 
ittadini 

un voto 
bito che 
coprieta» 


DA 


siono tutelati i loro interessi: e quanto allo 
Camera di commereio, a parto considera» 
zioni di un ordino più elevato rispetto al 
paoso ed all'estero, la spesa ripartita sa- 
rebbo si lieve da non metter conto il par- 
1 
Questa Csmora di commercio pertanto 
inv ta ciasouna dollo suo onorevoli conso- 
reilo a farlo conoscerlo per telegrafo sa 
atuisce alla. proposta acconnata e nel 
ivo ad indicare in pari tsmpo 
eni vorrà 
dei rappresentonti suddetti , inte 
quolla che dalîo spoglio del teli- 
grammi risultasse aver riunito un maggior 
mero di suffragi. Il risultato a cura di 
Camera stessa sarebbo tosto comu= 
ato per l'effetto alla Camera delegata © 
notizia alle altro consorel 


DEMISSIONE 


L'on. senatore Cremona, per di 
nsi avuti coll’on. ministro dell’ istra- 
uno pubblica, ha dato le su demis- 
ni da commissario regio prosso la 
blioteca Vittorio Emanu 

FINANZE E FERROVIE 
Nel Bollettino dello finanze è fer- 
sio leggiamo : 
tI combio decennalo della nostra Ren- 
seguito anche a Londra dalla 


Iraca Nathwniol Rothechid per conto della 
cosa Rothsohild di P. za alcuna 


4 vie 


por i portatori inglesi dei nostri ti- 
, ad eccezione del bolo. 
Frano numerosa imo lo lagnanzo 
pervonato da questi ultimi sl ministero 
delle finnoro relaticamento agli oneri di 


al Congiglio di Stato il re 
golamento per l'essouziono diIls lepre sui 
prorsetimenti a favoro della citta di 
goti, ci consta altresi cho verrà quanto 
prima pubblicato il decreto realo. richie 
Sta per daro vigore alla leggo Ri- 
e-raiamo como si termini dell'art. 8 que» 
entrereb'e in vigore, se entro 4 
a sua promulgariono, avvenuta 
il 17 maggio, un deereto realo non deter- 
soinasse il giorno della sua eseeutorietà, 
io seguito all'adompimonto di 
dizioni per parto di quel munici 
‘00 nre. del Atoministrazione delle 
ferrovio dell'Alta Italia è stato atodinto © 
portato a compimento il proget 
ter la costrazione cella nuova stazione di 


id sottoposto all'ap- 

‘a del ministero dei lavori. pub- 

. L'importo dei lavori nel medesimo 
previsti rileva a circa liro 2,500,00). 


INONDAZIONI IN ISVIZZERA 
Und 
< Da "marant'otto ere la piogria non 

Putosohi fiumi sono stra» 


neo ferroviario di Nord Est, 
Juione svizzera, della Toss, del Giura 
rotte su parecchi punti. 
ar miosccia i quartieri 


Berneso, sono int 

« A Berna, 
galle sponde, 

« Lo stinco suno interrotte in diversi 
punti. » 

IL GENERALE IGNATIEFF 

S' tolesrafa da Pietroburgo, 1° alla 
Presse di Vienna che l'imperatore accettò, 
lunedì scorso, la dimissiono del generale 
ta ministro del'interno il quala 
venta ministro degli esteri. 

Il conte Piatro Ssbuwalof sareubo ne- 
mioato miuiniro dell'interno, 


Nomina sospesa 


Possiamo assicurare «he la notizia 
data da parecchi giornali delia pomina 
del comandante cav. Neca quale ad- 
d tto navale alla nostra Regia Amb: 
scia'a n Londra, in sostituzione del 
contr’ ammiraglio Racchia, non avrà 
compimento, sebbene la scelta che dal 
ministro della marina si era pensato 
dapprima di fare, fosso felicissimi 


I Convitti nazionali 


Ver recento disposiziono del miniatro 
della pobblica istruzione, hanno luogo i se- 

jen:Î sramutamenti nel personale dei cen- 
sori ed osonomi dei Canvi'ti nazionali 

Consori. 

Rocohetti Augusto, di Riggio Calabria 
tracerito a Cosonz: 

Gamarrino Cipriano, da Sondrio trasfe= 
rito ad Avellino; 

Griletti Tomaso Augusto, da Luce! 
trasferito a Sondrio; 

Bortone Pasqualo, da 
a Madfalini; 

Mise'i Beniamino, da Maddaloni trasfe- 


Potenta trasferito 


Torti Giusepp 
Lueer: 

Monsco Pasquale, da Cosenza trasferito 
a Potonza. 


da Avellivo trasferito a 


Econoni. 
Pisani Antonio, da Napoli trasferito a 
Reggio Crlsbri 
Pepo Sa.v. Teramo trasferito a 
Gone tto nazionale V. E. di Napoli; 
Mariani Stanislao, cominato eoonomo del 
Convitto vazionale di Teramo. 


LA SCONFITTA DEI FRANCESI 
A TUNISI 


DI Times del 
conda edizioni 


pbilica, nella sua no- 
I dispaocio seguento : 

€ Tunisi, 34 agosto. La colonna f-an- 
cose presso Hammamet venne altsecata 
vivamente da un grosso corpo di arabi ; le 
troppa francesi farono costrette a ritirarei. 
Girca SCO. so rano 
nolio vicicenze, ma il colonnello tunisino 
cho li comancavi 


ifutò di unirsi ai francesi contro gli 
arabi, Il comandante franceso si Jagnò 
quest'oggi formale 

colonnello tuni 
trova sampre colle suo troppo nelle vici- 
nanza di ‘T'anisi. Egli ricevette una lettera 
da Alli-bon Halifa in oul è minacciato di 
attaccarlo so osa avvicinarai a Kirwan, » 


< 34 agorto e 1° settembre, — Gli abi- 
ohi'è a 35 chilometri da 


per la via di mare. 

< Essi dicono che 6000 ribelli hanto 
olreondato il villagzio e cho hanno appena 
avuto il tempo di faggire. » 

= (31), alla Goletta vi fa un 
fort panico cagionato dall'avvicinarsi dei 
ribelli. La ritirata della colonna Corréard 
cagiona a Tunisi qualche agitazione. 

Lo cannoniero francesi sono arrivata 
presso Hammam-el-Lif per sorvegliare i 

dei ribelli © proteggere la Go- 


la Goletta è custodito da 140 soldati. Te 
viva alla Goletta muggiro il cannone dalla 
parto di Hommaro-ol«Lit. 

Si attendono con impazienza lo trappo di 
riaforzo, 

L'insurrezione è quasi goneralo 

— L'ufficialo ucciso ad Arbain è il luo= 
tenente Jocker. Abbiamo avuto duo sot 
L'uffiali ed otto soldati morti 0 15 feriti. 

Lo pordito del momico sono calcoli 
450 uomini. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 2, — La Subiime 
Porta dichiara essero assolutamente 
falsa la notizia che le trappe ottomane 
abbisno bruciato un villaggio durante 
la recenta evacvazione di una parto 
del territorio ceduto alla Grecia. 

Dallo informazioni assunte, risulta 
che non vi fu altro incendio all'infuori 
di quello che distrosso alcuno barac- 
che costruîte dai soldati ottomani 
che gli autori di questo incendio fu- 
rono i villici di Kaylidia 

Parigi, 3. — Dopo la 
colonna Corré ved a Hammanlif, gli in- 
sorti commisero grandi i 
liman, a Grumbelia ed a Tarki, non 
ostanto la vicinanza del campo tuni- 
sino il quale cercava d'impediro tali 
occossi. 

Ora gli insorli sembrano dirigersi 
verso l'orest per attaccare i francesi 
che occupano Zaghuan. Molti indigeni 
lasciano Tanisi con armi e munizioni. 
Perciò un’orsupazione di Tunisi dai 
francesi diventa necessari 

Madrid, 3. — Ecco i risultati del- 
l'elozione doi senatori : 200 ministe= 

i, 18 conservatori, 15 democratici e 


Napoli, 
ini, accompagnato dagli onore» 
voli Dal Giudice, Miceli o Olivieri, dal 
sindaco e dalla Giunta comunale di 
Resina, dal sindaco di Torre del Greco 
© dai rappresentanti della Società, ha 
visitato @ percorso la ferrovia fanico- 
a vesuci 

1! ministro ed il segretario generale 
partono per Rom 

Genova, 3. — La Commissione scieti- 
tifica formatasi a cura del Comitato di 
Geaora partirà il 3 oltobre per Bue- 
nos-Ayres ove raggiungerà il tenente 
Bove, partito oggi onde intraprendere 
un viaggio di esplorazione nella Terra 
del Fuoco. 

Costantinopoli, 3. — Su domanda 
dol Montenegro trasmessa col mezzo 
del ministro di Tarchia a Cettigne, è 
probabile che la questione della fron- 
tiera al sudest sarà regolata diretta- 
mente fra la Turchia ed il Monte 
negro, 

Netc- York, 3. — Corre voce che il 
generale americano Darr, sette uffi 
cisli e 110 soldati siano stati m: 

«rati dagli indiani Apaches del Nuovo 
Messico, 

Nere-York, 3. — Confermasi la no 
tizìa che gli indiani abbiano massa- 

rata il g-nerale americano Darr con 
G4 soldati; il comandante Arizone do- 
mandò rinforzi; si crede che la rivolta 
non sia generale. 

Washington, 4. — Lo stato di Gar- 
felà è migliore; i molici hanno de. 
ciso di tragsortarlo a Longhrauch 

Genova, 4. — ]l sottotenente di va- 
scello Roncagli che prende parto alla 
spedizione Bove partirà da qui per 
Buenox-Ayres col prossimo postale del 
2 ottobre. 

Venezia, 4. — Si crede che S. M. 
la Regina ritornando da Perarolo farà 
una breve a Bellano; si reche- 
rebbe poscia anche a Vene: 

Stassra il prefetto, conte Manfrin, 
offre un pranzo alla presidenza della 
Società geografica, ai membri del Co- 
mitato locale 0 si commissari della 
mostra geografica. 

Torino, 4. — Stamane S. A. R. il 
Principe Amodeo è partito per Monza, 
dondo accompagnerà S. M. il Re alle 
grandi manovre. 

Pozzuoli, 4. — È giunta la corar- 
rata Duilio. 

Milano, 4. — Alle ore 12 40 giunse 
S. A. R. il Principe Amedeo, ricerato 
alla stazione dalle autorità; ripartì su- 


non avendo Isirziosi, ! bito |er Monza. 


S. M. il Ro passerà per la nostra 
stazione allo 12 41 ant, accompagn ato 
da S. A. R. il Principo Amedeo, ondo 
rocarsi a Rattaglia, presso Padov 

Stamane, l'on. Dopretis passò per la 
nostra starione, diretto n Monza, per 
ossequinre S. M. il Re. Ritornò a 
lano allo ore 11 50, © prese alloggio 
all'IFotel Milan, ore si trovanogli ono- 
revoli - Magliani, Berti, Baccelli e Fer- 
rero. Vi sarà consiglio di ministri. 

Milazzo, 4. — La corazzata Principe 
Amedeo © l'avviso Mf, A. Colonna ap- 
poggiava vo ieri qui, causa il mal tempo. 
Stamaue sono partiti. 

Nerw-York, 30 agosto (ritardato). — 
piroscafo Wasking!on, della Sociotà 
Florio, è arrivato, proveniente da Pa- 
lermo. 

Catania, 4. — Il Comizio in favore 
del suffragio universale obbe luogo al- 
l'Arena Pacini. Vi assistovano circa 
3000 persone. Parlarono: Bovio, Pan- 
tano ed altri oratori. Fu votato un or- 
dino del giorno proclamento la neces- 
sità della fusione della democra: 
liana. Calma perfetti 


RIVISTA FINANZIARIA 


Si è temuto fino all'altimo momento che 
la Banca d'Inghilterra o dietro ad essala 
Banca di Francia fossero costrette nella 
settimana scorsa a rialzare di nuoro 
gio dello sconto, e inveoo l'ata o l'altra 
lasciarono scorrero il giovedi saoramen- 
talo senza motar nulla nei limiti fiati 
nella precedente ottava Quale eriterio gui- 
desso que' due Istituti a procedere per si- 
fatta guisa, in contrario alle generali pro» 
visioni, non appare ancora bea chiarito, Si 
sentivano essi oramai sicuri da ulteriori 
attacchi nello loro riserra; ovvero pene- 
dallo dificoltà della ricorrente liqui- 
dazione di fine mese, si credettero in ob- 
Bligo di astenersi da qualunque atto, (pare 
consentito logicameato dalla propria sitna- 
zione) cha potesso vieppià aggravarlo? Ed 
invero stando si fatti conosoiuti parrobbs 
cho la seconda parto del dilemma anzichè 
V'altea risponda meglio al procedimento 
tenuto dallo dao Banche ; poiobò rispotto 
all'ingloso i poricoli temuti da parto del- 
l'America non sembrano allontanati, dro- 
chò il cambio di New-York sa Londri 
fatto un gie lo migliore, tornò al 
saggio di prima © rispetto alla francese, 
vediamo nel bilanoio settimanale, or ora 
pubblicato, una nuora diminuzione nell'in- 
casso ili 10,733,000 di oui 8,705,000 fran= 
chi ja 01 
Lo Bi reo difatti, 
pato pericolo di nuo 


proso dalle Ba 

del tutto indifferenti. 
zione all'aumento non si tenno 

porciò meglio rasaicurata por l'avvenire, 

la speculazione al ribesso, non ne ebbo 

ragione per ricredersi. La liquidaziono di 

fino mese si compia sotto l'influsso di que- 


no rimasero inveco 


costusso 
brecci 
La Banea d'Inghilterra non aggrarò lo 
sconto par non lurbara il buon andamento 
dolla liquidazione ; ma lo turbò colle sua 
ito di Consolidato, che tauto contri 
tono a farli ribiasare, o lo Stok Ex- 
change ebbe perciò a sopportare non fi 
cilo il danaro è riporti finoal 7 0,0; 
Lio onerme în un passa dova il mercato 
libero sconta ancora al 3 112 010 ed an- 
che a movo, 
bero condizioni anche peg- 
giori : La liquidazione di fino meso esordì 
Stio le impressioni la pib sfavorevoli 
i avvenoti sul o Rendite, La 
risponta de' premi ebbe per risultato 
hao ono di quasi tutti | contratti stabili 
nel mono, Il presso fissato fu: per il 50,0 
; pel 30,0 perpetuo 84 85; per l'am» 
mortizzabile antico 8) 40; per l'ammortiz. 
zavilo nuovo 84 95; per l'italinno 89 SG, 
1 riporti si tennero porò abbastanza rro- 
derati tra il 542 0,0 al 0.00, Il ribasso 
ciò nollamono ha preso larghe propor- 
zionî «pociaimento sul 5 010 che si dico 
già destinato ad essore_ragrifieato sall'al- 
tare della convarsione. È questa l'arma che 
ora adoperano i ribassiati per far. pre 
aivno nul merento, o vi riescono par quanto 
tulti a cno porsuani obo nulla v'ha di certo 
in questa voco poichè le Camera non ver. 
cho in povembro, e che il 
progetto di converalone so puro verrà in 
isenssione , nen lo sarà che nel marzo 
no venturo. Egli è che quando on 
mercato è malato, tutto eli si può far 
etudero 0 lo cosa più assrio lo sommo- 
vono. E qual morcato è malato davvero 
0 il peggio si è ole i molici che pure po- 
trebbero curarlo è gaarirlo so no sono di- 
sinteressati, forso perch eredono cho il 
miglior modo per ridonargli la saluto sia 
quello dì lasciarlo a e stesso infinoaohà il 
cipio morboso che lo travaglia (frutto 
n'aziono violenta troppo a lungo pro- 
ta) non venga elimiuato per virtù pro: 
di quella crisi eontro la qualo ora si 
atte. Polobè s’egli è vero che le mi- 


rono all'attuale malessere do' mereati, è 
anche vere olo nou vo farono esso solà 


forze di resistenza contro la gravezza dei 
riporti Lo vendita de'ribassisti vennero dopo 
le vendite degli sument'sti impetenti n 
sostenero la propria pos'ziono e so quelli 
hanno buon giuoco su questi non è la qui- 
stione monetaria, nè lo conversioni con- 
tiagenti cha li faccia prevalore. 

Lo esportazioni dell'oro per l'America, 
par quanto possono ritens:sì conti 


per l'anno prossimo, non saranno mai così 
Ingenti como lo furono nel 1880, perchè 
| bisogni dell'Europa sono di gran lunga 
minori ® 80 non ri fa crisi allora, non vi 
aarà crisi per questo ancho in quest'anno. 

Consegulto il necessario equilibrio dei 
rnereati (o a questo intendono lo continue 
realizzazioni che or alzo 
dello ssonto quand 

rà d'ostacolo; ad us 
prosa negli affari; perchd poso o nalla la 
gento di Borsa risorre alle Banshe por i- 
scontare ® perchè equilibrato cho siano Je 
posizioni, il saggio dei riporti sarà rego» 
lato da quello’, più che dal saggio delle 
Bancho. Non si è por tanto tempo 
il riporto elevarsi e mantenersi al 10 0 al 
12 0io mentro lo Banche iscontavano sl 
242 0101 

Non iegomentino adonque gli attuali ri 
bassi, Essi debbono ritanorsi piuttosto sn- 
Iutari o poichè avremo fatto fabula rasa 
del soverchio; poichè avremo conseguita 
quella normalità di prosodimenti che spesso 
ci ha fatto difetto fn qui, noi riprendo» 
remo la bu 


A passo di corsa. 
Nei mercati ital 
vonuta treno mai, por quanto aneh'ossi 
forsero costratti a piegare la fronto gli 
ukas di Londra è di Parigi. 
procedettoro 
abbastanza bono, poichò il danaro non ai 
mostrò restio nò troppo esigonte. Sulla 
Rendita il riporto non oltropassò il saggio 
i 50 contosimi, e nei maggiori casi 
tenno sui 45 circa. Affari non so ne fecero 
molti, incerti come si ora della piega che 
potevano prendero le cose in Francia ed 
in Inghilterra a riguardo della condizione 
aria. La Rendita esordi sul prezzo 
di 04 65 por liquifazione e di 02 50 per 
fino settrabro : Questo distacoo tra il orn- 
tante e il fino mess non variò cho di poco 
durante i giorni di liguitazirno, ma scemò 
aansibilionte poichè questa obbo tormin 
Martedi il prezzo della Roodita era quo. 
tato a 94 70; mercoledì a 9I 40 in se- 
guiio sl ribasso di Parigi; 
scesa fino a DI 22; venerdì Si 
2 pronta 0 92 fino 


basso venuto all'apertura doîla Borsa di 
Parigi. 

1 Prestiti cattolici non diedero Tuogo a 
transazioni importanti, wa in componso i 
loro corsì furono più rispettati cha quelli 
della Rendita. 

Tì Blonat da 02 75 soll a 93 100chiue 
2 €; il Rotboohild da 04 50 si elevò a 
95 15 0 sceso a DI 70; | Certificati sl 
Tosoro s'aggirarono tra îl 94.50 al 94 70, 
toscando nogli stadi intermedii il 05 ed iì 
0 16. 

Il Corsolidato turco, sempio in buona 
vista, lo si pegoziò con qualche attivi 
17 25 0 47 40. 

1 valori bencari non ebbero meresto 
molto attivo e si tennero modestamente 
presso a poco ai prezzi della precedente 


Ila Bsnca Italiana, oscil- 
lanti tra il 2375 al 2355, risulirono a 2370 
tombre. 

Lo Bavcho Romane, rimasto intrattato 
por più giorni a) prezzo di 1100 0 1110, 
l'ultimo giorno si. scossero o salirono 
1129. 

Le Banche Toscano quotato a 885. 

Lo Bincho di Torino sogeziata scorsa» 
mento a 780 0 782. 

La Banche Generali, ossillanti e con pochi 
affari, sul 645 50 a 010, 

Il Mobiliare Italiano, ben sostenuto a 
prineipio a 994 0 085, score poi fino a 
920 per liquidazione. Si riebbo alquanto 
per ultimo è risali a 093 fine settembre è 
chiuse a 028. 

1 valori ferroviari non ebbero mercato 
cho si potasso diro importante, ma rosi= 
atettero abbastanza beno alla corrento do- 
minanta, poco propizia al sostegno. Epparò 
lo Azioni dulla Società dello Meridionali si 
aggirarono tra il 474 al 472 o chiusero 
ail. 

La Obbligazioni relative mantennero il 
prezzo di 284 50; i Boni quello di 597, 

Le Sardo dalla serio A, quasi nominati, 
si quotarono a 284 50; lo altra della serio 
B a 277 50; lo nuove a 284 50; 1a Sarde 
di preferenza a 210; le Palermo-Trapani, 
prima emissione, a 280 0 287; quelle di 
soconia emissione a 281 50; Ja Meridio. 
ell Auatriaoho richiesto a 280, benchè ri- 
Bassati a Parigi; lo Centrali Toscano a 
405;  Pontsbbano a 450. 

Lo Azioni delle Ferrovio Romino si ten- 
nero a 485, 

A Parigi lo Azioni Lombardo quotate a 
322; le Obbligazioni a 280 0 288. Lo Ob» 
Mligazioni Vittorio Emanuolo ebbero denaro 
a 209, 

Ferrovio Romano a 140 è 
igazioni a 397. 

Nessuna veriazione nei corsi delle Car- 
telle fondiarie, dolla. presedonte 
ottava. 

Il Gas Romano si tenno unisolo sul 932; 
il Banco di Roma e 623 circa; lo azioni 
dell'Acqua Marcia a 020 e 930 con pochi 
affari; lo Condotto a 534 nominali. 

Lo obbligazioni della Società generale 
immobiliare di larori di utilità pubblica ed 
agricola, si mantennero fermo sul prezzo 
di 500 0 502, Questo titolo va guadagnando 
sempro più lo simpitio di quel pubblico il 
qualo tondo si jouri impieghi e non 
vl dubbio cho questo presenta tutta 


gi con cui pro- 
ione dagli affari è nel di- 

scernimento nell'attonorsi ri migliori od 

ai più sicari, ricoveranno prossimamente un 

nuovo attestato nel bilancio che l'ammi- 

nistrazio 

bilmoio 

tooto pei portatori delle azioni, ri quli 

non dorrà certo il versamento di due de- 

gimi cho ora per deliberazieno pi 


forze maggiori, nelle nuova imprese alle 

quali la Sociotà si accingo. 
Nol cambi si ebbo piuttosto formerza e i 
chèques sa Francia si tennero più presto 
ul 104 30, La Londra a 


l'oro tra il 20 35 al 20 40. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


etero 
Cereali. 
— Serivono dalla Franci 

il nostro raccolto in grani è cono» 
aciuto, 6 il suo risultato non permette di 

dei prezzi più modici di quelli 
cho al chirgono © si ottengono la querto 
momento, Si dà per certo ohe lo notizie 
sul raccolto dei grani perrensto al mini- 
stero d'agricoltara 6 commercio, conelu- 
dono per una resa di circa 90 milioni di 
ettolitri, cioò ad un deficit di 10 0to, se- 
condo i procedenti dello tro ultimo came 
pagno. Si avrà per conseguenza la neces: 
sità di un'importazione di 25 milioni di 
attolitri Si potrà sperare quest'anno una 
pressiono suì corsi dei grani indigeni dal- 
l'importazione como si obbe nelle duo ul- 
timo campagne ? Non osiamo sperarlo; im- 
poroschè, iugannati dalle buona spparenze 
dal raccolto, voi non sbbiamo fatto acquisti 
suffcenti, nei prezzi rolativamento bassi di 
un meso fa, o oggi lo pretere dell'America, 
come quello del 
di 1A di quello dei prezzi dai grani nostri, 
o li porterebbaro da 33 a 34 franchi rui 
moretti intorni della Fran 

pretore ame 
anche colà il 


cifre pubblicato dall'ufficio di agricoltura 
di Wasingt:n il 20 luglio, conoladono ad 
un deficit di 86 milioni di boskel, cioò 30 
milioni d'ettolitri dell'anno 1850. ‘Ciò che 
rando quosto deficit. più importante sotto 
il pinto di vista europeo, è che porta per 

‘0/0 sopra i dieci Stati dell'Ovest, cho 
sona i principali per non dire i soli prove 
veditosi dell'osportazione dai porti dell'A- 
{lantio», 

Tu Irghilterra lo continua pioggie cau- 
avrono grondi guasti all'agricoltura @ i rao- 
colti non prsuono esscro posti al coperto. 
Il rialzo dci framenti vi ha preso però 
dello forti proporzioni sopra tutti i mer= 
cati dell'intorno. 

Germania la tendonza è alla formerza 
9 i corai dei grani 0 dello segale sono in 
rislzo sopra quelli della settimana preso 
dente. 

In Austria-Unghoria, lo preteso si man- 
tengono elovate. 

Tu Russia, si nota sempre nei porti del 
Snd la moneanza d'arrivi dall'interno; 0 il 
poco chs arriva basta appona al bisogni 
dei mugnai locali. La voca di un copioso 
raccolto hanno attirato molti compratori | 
evi agenti porcorrono le campagne russo, 
ciò cho ha per effetto fin qui 
scero presso Î produttori doll 
«orbitanti. I porti del Baltico mon presen- 
iano quello offerto sulle quali si faco 
sssegnamonto. 


Interno 
Ceresti. 

Novara. — Mercato ben provvisto di 
rob», ma calmo di bol nuovo in affa 

ll risa di frasea pilatura n 
l'altro facco. 

Il frotssoto sogna rialzo, Pol resto si 
nota dobolezza ancora nei prezzi. 

Prozzi praticati por ettolitro 

nostrano da liro 24 50 a 29 70; 

dotto hortono liro 20 75 a 23 70; frue 
mento lira 20 75 a 21 35: segale liro 15 
a 10 40; meliga liro 15 a 10 60: avona 
(fuori dazio) liro 9 45 a 9 20; risono no- 
atraîo al quintalo liro 18 a 18 50; idom 
bortono da 47 50 a 18, 


Torino. — Si ebbero del vini 4! 
bora veramente 0000lle0!! <a ficore mone 

ro 1 prezzi elia prima qualità da lire 62 
2 Î0 allttotitro. 

Lo secondo qualità si trattarovo soi 
prezzi della pracedento settimana da lire 
42 a lino 50. 

TI sostegno de' pre: 


costarono dagli acquisti se non quando non 
vi farono più vini da vendere. 

Fu ritirata dalla vendita © messa in os- 
sorvaziono una botto di vit 
rito ohimiso del mercato 
detta riconoscerci, banc! 
dell'enilin>. Sarebbo già il terzo caso que- 
ato di vino falsificato con anilina che venne 
constatato in questo ultimo settimano. 

Olii. 

Napoli, — Ollo di Gallipoli pel 40 otto 
bre Duo 30 90 la solma; pol 40 dicombre 
D. 34 40 la solma @ pel 10 marzo 1882 
D. di 0 d. 

L'olio di Gioia pel 10 ottobro la botto 
a D. 81 38; pel 10 dicembro D. 82 38 
0 per il 10 marzo D.84 318 la botte, 

Mossina. — L'olio d'olira giallo sta- 
zionario. Affari scarsi. Tendenza alla calmi 

Pronto prima qualità a liro 87 20; id. 


tombro 0 ottobre 80 48; gennaio-febbrsio 
1882 liro 90 30; marzo-aprile 90 77 per 
400 chilò. 
Dissa marin 
gli olii. La Li 
favorovolo ; nl spera che 
i si risvegiioranno. Sal nuoro rio- 


masto è immune ed illeso di 
Prezzi: olii sopraffni binnoardi ben con- 
servati sottengonsi a liro 108, 170 è 175; 
fini prgliati da 455 a 100; mezzo fini da 
liro 442 a 145; mangisbili buoni da lire 
428 a 195; mangiabili inferiori da lire 
415 a 118. Olii nuovi da lino 95 0 100 
por ogni 100 chilò. 
Petrolio. 
Genova, — Tendenza al rialzo. Mercato 


‘tivo * loro richiesto nello scopo di procedere con * fermo. 


Quotiamo per porto Peneylvania 8. W. 
in barili lino 22; casso 25 50, sohiavo di 
dazio, 

Darili 05; ci 
vagone. 

A consegnaro da ottobro a dicembro; 
barili, lire 22 50 2 23; casso, lire 202 
20 10 schiavo di dario. 

TI doposito al 4° agosto ora di 8421 ba- 
rili o 80,822 casu», contro 0700 barili è 
00,524 casso a pari opoca 1880; l'impor- 
taziono del meso assoso a 0410 barili e 
24,000 cassa; contro 20,545 casse e saro 
barili; l'esportaziono e consumo del maso 
presero 4425 barili è 120,235 cato con- 
tro 050 barili 0 19,090 casso; per cui il 
deposito al 31 agosto era di 19,412 barili 
0 60,647 casso, contro barili 5740 0 78,000 
casso a pari epoca 1880. 

Colomiati. 

Ganova. — Nei caffà contiana ad esservi 
sompro debolezza nei pretzi e con affari 
pochi, però si spora che inoltrandosi la 
atagiono di maggior consumo, si risvegliarà 
maggior domanda ed i prezzi sì sostor= 
ranno. 

Negli zuecheri sembra vi sia un po' di 
sostegno nolle qualità Unstowed; non ab- 
biamo variazion nei prezzi delle altro qua- 
lità. 

La Ruffneria Liguro Lombarda sostiona 
il prezzo degli Extrani pronti da liro 144 
4 145, è per i mesi di novambro a marzo 
a fr. 113 oro. 


03 a 09 50 adaziato al 


Spiriti 
Genova, — I loro prezzi sono sempro 
formi, ma senza affari : l'Amorica 9394 
valo liro 100; tara chilogrammi 27 per ba 
Il Napoli 09;04 liro 450, tara real 
id. 00° a 152 per quintalo. 
Set 


Milano. — La settimana osordì senza 

nulla di nuovo. Però nelle gregge classiche 

a sublimi notavasi qualche miglioramento, 

lavorati la domanda ora di proforenza 

i 0 fia 22 de- 

naro belli o sublimi. I prezzi offerti orano 

i medesimi dei giorni scorsi, ma i deten- 

tori cho vorrebbero suporarli, readevano 
lo transazioni più difleili. 

Como. — Abbiamo a segnalaro un più 
marcato movimento d'affari, con sumento 
ancho nei prezzi. 

L'esportaziono continua attiva 

Prozai : organzioi straf. sub. 48120, L. 67 
2.70. Bello corr. 18/29, L. 05 a #7. Buono 
corr. 22:20, L. 01 a 62. Trama bolla cor 

2428, L. 62 a 63; id. huona cor- 
20190, L. 57 a 00; id. mozzami 80140, 
L 52 a G4; id. sublimo 4 capi 28;34, 


Nalla di motato riguardo sl mercato 
dollo stoflo. Si attondono commissioni, 
gunerì favoriti sono sempra i rasi spocisì- 
mento 1 ricchi. 

Canape, 

Fertara, — Si parla abbastanza ‘ono del 
nuovo raccolto 0 per qualità 6 por quan. 
tità. Gli affari non sono afatto sviluppati 
© solo ebbero luogo contrattazioni di quel 
cho importanto partita con dei lunghi co- 
modi da L. 270 a 280 dol migi 

Satoni, 
Genova. — Lo stoosofisso di Vadsoe, 


veochio, si vondo al dettaglio a L 70 per 
400 kì, Lo stoscofisso Bargon in regolare 


casse, Sardogna da L. 145 a 150; Sicilia 
da 455 a 440 ; Spagna da 125 a 190 1100 
chilogrammi. Dello salaccho di Spagna e- 
ativo in barili 


Banca Nazionalo . ‘ ; 
Napoleoni d'oro - 

Argento. ie, - 
Cambio su Parigi > . . 


Mobiliare (Marchi). . 
Austriache 


Prestito Russo ; ; ;: . 
Prestito russo orieatala 
Argento (por chilogr.) 
Rublo. . 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 
fiale e 
LA FONDIARIA 
Compagnia Itallana d' Assicurazioni 
stabilita in Miremse 
amo Incendio: Capitale 40 milloni di 
lire ia oro. 


Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire 
fn ore. 


Vodi tra gli uvvisl. 


Vondita di Stabili Demaniali 
Avviso d'asta nom. 4750 (V. 4a pag.) 


l'Uffeto centrale di Metsorelegia — Roma 
4 Settembre 1881 tore 7 anfim. 


tazioni Cielo | xtare 


nettese |r522/11200 
Bemesse. [157 ult cop, 

[on copi 

Venezia 

Torino tuto cop] coni 


34 cop. 

IR cop — [2t3{110 

3 tutto cop]. mosso | 235! 16,5) 
sereno 


co) selon 
itaca seraao 
Sister ind cop 
Segr Hd &op| caio 


agitato | 


vice Previa 


o 


, mediante incanto a 
7 leglio 1869, n. 3 


lerà alla vene 
effatto della legge de 


una torbin 
scudi 1,90 — 
monti co: 


tro moliso deuom'nato N 
no 0 con te: 

stimo di scudi 2,02. Supordci» dei due A 
tto N. 8756 — Tabella Y. n907 — I 
le in C. N. 25.21 


Voc. Boschetto, Bagnaro e Celle dell 

di scudi 191,3), Prezzo d'asta L. 1420480, 
Lotto È. a gate 

di terrano ortivo e giardini siti 

dito imponibile di I. 33,37. I terreni sono, 

stimo di scudi 18303. Prezzo d'asta L. 13770. 


0 


Siege 


[Urmcio Cerrass, piazza 8. Silvestro. 
[Urmci succunsati vasca reera: — Piazza Mentaci- 
torio — Via Babuino N. 109 — ftazione| 
Centrale della ferrovia — Piuzza Puag: 

N. Il — Via Alessandrina N.99-A — Via] 
Neovo N — Via Mon 


[Urmci sv:consati n issonAN: — Piazza Aro| 
soli N. 53 — Piazza & Bernardo N. 4 —| 
— Piazza Ponte 8. Angalo N. 35, 


Gora andina per vaglia tolografico » 1 —| 
ata zen neo 

D, ss pato ge ligne 
Fee 
REL Pere. Pepi, Pa 


34 cor] quimo [2231 totg/arestea è c-ratoggiri 


Irmissaeza vi runassa, via dall’ 
(8 quesron 
Dinzuone esovinciaLa Delta Porta, piazza È, 


Varicano - Ricasso - 
mea Laga dl 
8 lori fra, dallo Potere 


Tantra provi Ouwmus — Prozzo di a 
coatosimi 45 por totta lo linso interne. 
'RAMWATS DA ROMA A PONTAMOLLE — Prezzo 
prima classe cont. 39; seconda 
lasso cent. 25, 


tua 
Spottacoli del 4 Settombro 
'Urmicio racsuco nm ui 


Anfiteatro Uraberto I. — Donielo Ro-; 
at — Dora o lo spie (oro 5 112 0 


Alhambra. — I doo Foscari — Pietro] 
[Mioca (ore 3). 

Quirino. — I fancialli vanduti — La ri: 
ignora di S. Tropez (ore 5 4120 9). 


Manzoni. — Denaro, gloria o doune, conl 
(Stenterello (oro 0 0 9). 


(Urmeto 
(Resusrao x sixinio 1" Circolo, 


o 
ten 
none 

ca 
CMS lt corn 
FU 

P=2 Pra pe 

damerino pi 

agio 


TRAMWAY ROMA-M 
matt 


ltnrosra piaetta a catasto, via Moate della 


Qussero, i 
a = 8° Atunn, ani di Porta Play dalle asta 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 
L'OPINIONE 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 
ssicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
produttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali mulitari 
Presidente du Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 
Comm. DOMENICO BALDUINO, Axwwivistratore delegato della Società Generale 
di Credito Mobiliare Italiano 


Per a quarta pagina . . 
Comunicati ln quarta pagina . . 
Por la terza pagina sotto la firma 


Assicurazioni contro l'i 


Assicurazioni contro i 
Preridente dal Consiglio l'Ampninii 
Vice-Presidente: DON AVI 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 
DI ROMA 


Puarerrona, palazzo provinzila, piazra 3%. Apo. 


na 
noxA E ciacosmanio, via SS, A pori 


vestro. 


Dutagatione srvctata ve: reLsonANI, piuzza & il. 
estro. 
[Urmicio cemmidta ont cano crvna, palazzo provin: 


iale, piazza 58, Apostoli 


euaaiei [Urmcio racsico armurasa Pia 11 somricanente osi 


L'AOnO ROMANO ® UFFICIO Tecnico seaci 
i tavoni »iL revaag, palazzo demi 
Ripetta. 


saro vetta movincia vi 
xox4, via Mocte della Faria 
Lava, via della Misione 


aionl; 2° Circolo, Arti giadiziali @ dem] 
niali bollo atrordizario è macinato, i 
teche, viu Monte ina, N. 64. sr 


N. G6-A. 


(Dueasa PabciPALE DI noxa, piazza dalle Terme. 
Înrzziona x Lvosoresesza Drite picar 


une 


porto di Ripagrando, 


Si ricevono esolusivamette all’À; 


T'Opinione, Via del Seminari 
terreno 


oma 


LA FONDIARIA VITA Gai: 25 Vici ù uo 
Assicurazioni in caso di morte mista 4 a termino fisso 
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interi, Coro 444 = l 
— in Fireiflo — Torello Hernini, vin Rondi 
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